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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 7 novembre 2019, n. 506 
P.O.R. Puglia FESR 2014 - 2020 - Asse III - Azione 3.4 - D.G.R. n. 1012 del 07/07/2016, modificata con 
D.G.R.n. 1625 del 26/10/2016, Interventi di supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 
alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio regionale, anche attraverso 
l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo. Rettifica Art. 11 
“Criteri di Valutazione” e Mod. “B” Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, 
turistiche, creative e dello spettacolo “Radici e Ali”. 

Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura 

VISTI: 
	gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
	gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01; 
	l’art.18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
	l’art. 32 della Legge 18.6.2009 n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
	il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i., contenente le Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili delle regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 
5 maggio 2009 e s.m.i; 

	la DGR 1518 del 31.07.2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro per 
l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA” – approvazione atto di alta organizzazione; 

	il DPGR n. 443 del 31.07.2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 03.08.2015; 
	il DPGR n. 316 del 17/05/2016 Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni. B.U. R. 
Puglia Ord. 19/05/2016, n. 58; 

	la DGR n. 1176 del 29/07/2016 di nomina del dirigente della Sezione Economia della Cultura e successiva 
DGR 1409 del 30/07/2019 di proroga dell’incarico al 31/10/2019; 

	la Determinazione Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Direttore del Dipartimento risorse finanziarie e 
strumentali, personale e organizzazione di conferimento incarichi di direzione dei Servizi; 

	la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); 

	la L.R. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021”; 

	la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 

	la Determinazione Dirigenziale n. 214 del 13/05/2019 di nomina del responsabile di Sub Azione 3.4.1; 

PREMESSO CHE: 
	il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia è stato approvato da ultimo con Decisione 

di esecuzione C(2017) 6239 dell’11 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 che 
approva determinati elementi del programma operativo “POR Puglia FESR FSE” per il sostegno a titolo del 
Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia, così come modificata dalla Decisione 
C(2017) 2351; 

	con DGR n. 1482 del 28 settembre 2017 (Burp n. 137/2017) la Giunta regionale ha preso atto della Decisione 
di esecuzione della Commissione C(2017) 6239 finale della Commissione Europea dell’11 settembre 2017 
e ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;  

	con DGR n. 2029 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della 

https://��l�art.18
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Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n.5854 del 13/08/2015, che 
approva determinati elementi del Programma Operativo “POR Puglia FESR FSE” 

	con DGR n. 2158 del 30/11/2015 la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 47 del Reg. (UE) 1303/2013, ha 
istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo; 

	con DGR n. 582 del 26/04/2016, la Giunta regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri di 
selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110, lett. a) del 
Reg. (UE) n. 1303/2013; 

	con DGR n. 833 del 07/06/2016 è stato nominato Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 
2014/2020 il Responsabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura; 

	con DGR n. 1712 del 22/11/2016 è stato definito il sistema di coordinamento delle responsabilità delle 
Azioni del Programma individuando, coerentemente con quanto definito nel DPGR n. 304 del 20/05/2016, 
i responsabili di Policy del Programma; 

	con DGR n. 970 del 13/06/2017 è stata definita la governance per l’organizzazione e l’attuazione del 
Programma Operativo FESR-FSC 2014/2020; 

	con DPGR n. 483 del 9/08/2017 è stato adottato l’Atto di organizzazione per l’attuazione del PO FESR-FSC 
2014/2020; 

	con Determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014/2020 (Si. 
Ge.Co) redatto ai sensi degli artt. 72,73 e 74 del Reg. (UE) 1303/2013; 

	con DGR n. 1166 del 18 luglio 2017 la Giunta Regionale ha designato il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 
istituita a norma dell’art. 123 par.3 del Regolamento (UE) n. 1303/2013,; 

	con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 è stato adottato l’“Atto di 
organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”. 

	il Programma Operativo Puglia 2014/2020 intende promuovere uno sviluppo innovativo a livello sociale e 
territoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite 
il potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della creatività, in coerenza con gli obiettivi 
tematici 3 “Accrescere la competitività delle PMI” e 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso 
efficiente delle risorse”; 

	la priorità di investimento 3b “Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 
l’internazionalizzazione” si declina nell’ambito dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie 
imprese” che prevede, all’interno dell’Obiettivo specifico 3c) “Consolidare, modernizzare e diversificare 
i sistemi produttivi territoriali”, l’azione 3.4 “Interventi di sostegno alle imprese delle filiere culturali, 
turistiche, creative e dello spettacolo”; 

	l’Azione 3.4 dell’Asse III del POR Puglia 2014/2020 mira allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 
alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso l’integrazione 
tra imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo; 

	con DGR n. 1012 del 07.07.2016 la Giunta Regionale ha provveduto all’approvazione degli schemi di avviso 
pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, in coerenza con le attività previste dall’azione 
3.4 del POR Puglia 2014/2020, al fine di perseguire i seguenti obiettivi: 
- valorizzare i teatri e gli spazi di pubblico spettacolo dal vivo (teatro, musica e danza) e le sale 

cinematografiche, identificabili come attrattori culturali e naturali o collegati ad identificati attrattori 
culturali e naturali per la creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli economici che contribuiscano a 
stimolare la crescita e l’occupazione del settore, nonché la qualità dell’offerta al pubblico;  

- sostenere le imprese della filiera di teatro/musica/danza e di gestione di sale cinematografiche per lo 
sviluppo di una cultura d’impresa e la crescita economico-sociale dei territori; 

- supportare lo sviluppo di imprese dei servizi integrati culturali, complementari e di accoglienza 
nell’ambito della filiera del teatro/musica/danza e dello spettacolo cinematografico, al fine di accrescerne 
le condizioni di sostenibilità, anche economica; 

- potenziare le migliori competenze specialistiche; 
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- sostenere le produzioni e le sale cinematografiche che valorizzino gli attrattori culturali e naturali del 
territorio; 

	gli esiti di cui alla citata DGR n. 1012/2016 sono stati particolarmente efficaci in termini di ricadute sul 
territorio e l’azione merita, pertanto, di essere ulteriormente rafforzata anche alla luce delle importanti 
modifiche intervenute nel quadro normativo, quali la nuova legge 14 novembre 2016, n. 220, recante 
“disciplina del cinema e dell’audiovisivo”, oltre che l’introduzione, ad opera dei commi 57 e ss della Legge 
n. 205/2017, nel nostro ordinamento della definizione delle “imprese culturali e creative”, una qualifica 
riservata alle imprese che hanno quale oggetto sociale l’ideazione, la creazione, la produzione, lo sviluppo, 
la diffusione, la conservazione, la ricerca e la valorizzazione o la gestione di prodotti culturali, intesi quali 
beni, servizi e opere dell’ingegno inerenti alla letteratura, alla musica, alle arti figurative, alle arti applicate, 
allo spettacolo dal vivo, alla cinematografia e all’audiovisivo, agli archivi, alle biblioteche e ai musei nonché 
al patrimonio culturale e ai processi di innovazione ad esso collegati; 

	è stato pubblicato in GUUE il Regolamento UE 2017/1084 della Commissione del 14 giugno 2017 che 
modifica il Regolamento n.651/2014 in materia di Aiuti di Stato in Esenzione ed in particolare l’innalzamento 
delle soglie di notifica applicabili agli aiuti alla cultura e alla conservazione del patrimonio e agli aiuti alle 
infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative multifunzionali. 

CONSIDERATO CHE: 
	sulla base del sistema di gestione e controllo del PO FESR 2014-2020, il Responsabile di Policy predispone, 

d’intesa con l’AdG, la programmazione finanziaria e le iniziative prioritarie ai fini della successiva 
approvazione da parte della Giunta Regionale; 

	il Responsabile di Azione, elabora la bozza di strumento di attivazione delle candidature sulla base delle 
indicazioni rivenienti dal POR, dei documenti di programmazione strategica regionale, di procedure già 
sperimentate con successo nei medesimi ambiti di intervento; 

	con DGR n.2230 del 29/11/2018, la Giunta Regionale ha deliberato: 
- di approvare le Linee Guida per la predisposizione di un Avviso Pubblico per supportare le Micro, Piccole 

e Medie Imprese (MPMI) Culturali e Creative, favorendo l’imprenditorialità giovanile, nel settore dei 
servizi integrati culturali e di accoglienza con valenza intersettoriale e interdisciplinare, per la creazione 
di contenuti innovativi e servizi complementari connessi alla valorizzazione e alla migliore fruizione 
degli attrattori cultura li e naturali; 

- di programmare la copertura finanziaria sull’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020 per un importo pari 
a € 35.000.000,00; 

- di autorizzare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2018 e 
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 c. 2 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato 
alla sezione “Copertura Finanziaria”; 

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella 
sezione  “Copertura Finanziaria”; 

- di fornire l’indirizzo al Dirigente della Sezione Economia della cultura di predisporre un Avviso pubblico 
redatto in coerenza con le linee guida approvate e per attività finanziabili a valere sull’Azione 3.4 del POR 
Puglia 2014/2020 secondo i criteri di ammissibilità stabiliti dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014-2020, recependo gli aggiornamenti della normativa di settore e delle procedure di selezione e 
finanziamento precedentemente utilizzate, anche al fine di garantire una maggiore efficacia ed efficienza 
del processo di gestione dei procedimenti amministrativi; 

- di autorizzare il Dirigente responsabile dell’Azione 3.4 del POR Puglia FESR FSE 2014/2020 ad adottare i 
provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura 
finanziaria per l’importo complessivo di  € 35.000.000,00; 

	il Si.Ge.Co. Puglia 2014-2020, al punto 6 della Procedura Operativa Standard POS C.1a_Aiuti, prescrive che 
“l’Autorità di Gestione esercita una verifica preventiva sugli avvisi/bandi le cui bozze sono trasmesse dai 
RdAz insieme alla relativa check list precompilata (cfr. All. 1 alla POS A.9) ; 

https://Si.Ge.Co
https://ss.mm.ii
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	con mail del 24/05/2019 il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ha inviato all’ADG 
- “bozza dell’Avviso in oggetto; 
- attività di verifica preventiva POS A.9 - All.1 e All.3”. 

	a seguito di interlocuzioni con l’ADG tese a definire gli aspetti di dettaglio dell’Avviso de quo, con mail 
del 06/09/2019 è pervenuto da parte del Responsabile di Struttura Aiuti di Stato e Strumenti Finanziari 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro della Sezione 
Programmazione Unitaria, “nulla osta all’adozione e pubblicazione dell’Avviso di cui all’oggetto”; 

	con Determina del Dirigente della Sezione Economia della Cultura n. 438 del 23/09/2019 è stato approvato 
l’Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo 
“Radici e Ali”; 

	la Determina Dirigenziale n. 438 del 23/09/2019 è stata pubblicata, unitamente all’Avviso Pubblico ed ai 
relativi allegati, sul BURP n. 110 del 26/09/2019; 

RITENUTO CHE 

si rende necessario, a seguito di alcuni refusi che potrebbero compromettere la partecipazione diffusa da 
parte delle PMI, procedere alla rettifica del Comma 11.3, della Griglia di Valutazione, del Comma 11.5 dell’Art. 
11 dell’Avviso Pubblico per il sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo 
“Radici e Ali”, e del punto 4) dell’elenco dei documenti da allegare del Mod. “B” allegato allo stesso Avviso, 
così come riportato nell’ “Allegato 1” al presente atto. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale, tanto meno a carico di altri enti per i cui debiti i creditori 
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già 
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

                                                                                                                                 IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
                                                  Dott. Mauro Paolo Bruno 

Ritenuto di dover provvedere in merito 

DETERMINA 
Per quanto sopra visto, premesso e considerato, 
- di dare atto  di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
- di Rettificare il Comma 11.3, la Griglia di Valutazione, il Comma 11.5 dell’Art. 11 dell’Avviso Pubblico per il 

sostegno alle imprese delle filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo “Radici e Ali”, approvato 
con DD n. 438 del 23/09/2019 e pubblicato sul BURP n. 110 del 26/09/2019, ed il punto 4) dell’elenco 
dei documenti da allegare del Mod. “B” allegato allo stesso Avviso, così come riportato nell’Allegato al 
presente atto; 
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- di dare atto che le implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa sono state espressamente 
richiamate nella DGR n.2230 del 29/11/2018 e per le stesse è stato acquisito il visto di copertura finanziaria; 

- di pubblicare il presente provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sui portali 
regionali por.regione.puglia.it, www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it nella sezione trasparenza. 

Il presente provvedimento, composto da n. 6 facciate e n.1 Allegato di n.3 facciate complessive, è adottato in 
un unico originale e depositato presso la Sezione Economia della Cultura e: 

a. è immediatamente esecutivo; 
b. sarà notificato all’Autorità di Gestione del POR FESR Puglia 2014-2020;  
c. sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, al Segretariato Generale della Giunta Regionale. 

Si attesta che il procedimento istruttorio affidato, di cui alla presente determinazione, è stato espletato nel 
rispetto delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 
Si attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali secondo la 
normativa vigente. 
La pubblicazione del presente atto nella sezione trasparenza del sito informatico della Regione Puglia, ai sensi 
dell’art. 32 della Legge del 18/06/2009, n. 69, assolve l’obbligo di pubblicazione avente effetto di pubblicità 
legale. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
   Dott. Mauro Paolo Bruno 

http://por.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
http://www.sistema.puglia.it
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO TURISMO, 
ECONOMIA DELLA CULTURA E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 

"ALLEGATO l" 

Rettifiche Art. 11. Criteri di Valutazione 

... 01111SSIS 

11.3. Non sono considerate finanziabili le domande che totalizzano anche solo 
per un criterio , ad eccez ione del criterio "E", un puntegg io complessivo 
corrispondente pari a "zero" . 

. . . omissis 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

CRITERI 
di vnlurnzionc 
e sostcuibili l:\ 

:.unbicnlnlc 

A. Qunlità cd 
inno\'a li"ità dclln 
propo sta rispetto 
allo sviluppo di 
prodott i e scn ·izj 
complementari 
alla 
valori .7J.azionc 
cultural e e 
ambie nta le del 
territori o 

INDICATORI 

A I Chiarcu. 1 nella descrizione degli obic11ivi e dei risuha1i a11csi della 
pmpOsta progc llual~ rispetto a lla qu3.lità ddl'intcrvcnl o architetto nico e alla 

correlazio ne dello stesso con le a11ivi1à. 

A2 Innovaz ioni nd l' inizi ativa imprenditoriale (in n0\'.l7io ni di processo . di 
prodotto o servizio, organizzative. di mercato) con focus sui principali 
aspetti dcll'o ffi.:11a cultura le proposta e dei rcl:11ivi elcmcnli tecnologici. 

A3 Accessihìli1.l e inclusione social~ e cuhm ;llc. con p;111icolarc riguardo ai 

territori o ambiti urbani in stato di particolare degrado e/o privo di pn..--sidi 
cultur.1li attivi. 

A4 Dimensione dell'in vestimento (al netto di oneri e altre spese non 
amm issibili) 

ollrc 2,5 M€ Pu111i IO 

sino a 2.5 M Punti 8 
sino a 2,0 M€ l'unii 6 
sino a 1,5 M€ Punii 5 
sino a I ,O M€ Punii 4 
sino a 500 K€ Pu111i 2 
Pnri soglia minima Punti O 

A5 Loc::ilizzaz iom:: dell'invcs1imcnto con particolare riguardo ai comuni con 
un numero di abitanti fino a 15.000 do in un comune t.lclinito intl!nncdio/ 
pt.:rifcrico/ultrapc1ifc rico SL'Condo 1~1 classilìcazionl.! delle ar..::c inten1c 

riscontrabile nel documento IPRES Puglia ck:1 20 15 . 

P NT I 
~1/\X 
PER 

h 01 .-\TORI 

IO 

10 

IO 

P NTI 
i\1/\X PER 
CRITER IO 
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Soslcnihililà cd 
aflìdabil ilÌl del 
soggetto 
prop onente sotto 
il profilo 
1rncrimonialc, 
lìnanziario ed 
econom ico 
ri spetto alla 
liJ>Oiogia degli 
ill\'CSlimcn ti 
pre visti 

C. Qualit ì, del 
Pinuo di 

REGIONE 
PUGLIA 

BI Situazione cconomico-pauimonialc 

DIPARTIMENTO TURISMO, 
ECONOMIA DELLA CULTURA E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 

valutando la congruenz.;.1 fra il patrimonio netto delle imprese proponenti e il 
cos10 del progetto al n.:tto del contributo. s1..-condo la seguente fonnula : 
PN/(CP-C) nella quale: 
PN = patrinlonio nello della singola impresa quale risulta dall"ultimo 
bilancio approvato e depositato alla <lata di pr<'SCntazionc della domanda. Per 
le imprese non obbligate alla n.-dazione del bilancio il PN si desume sulla 
base di un bilancio n:<la110 cx Att i. <la 2423 a 2425 del Codice Civile da un 
pro fi:ssionis1.1 abilitato . Per le impn;sc di nuova costituzione. in luogo del 
PN. si considera il valore del capitale sociale risull,mte da ·pt."Cifica 
dichiarazione che deve risultan: ncll·auo costitutivo. qualora alla data di 
presen tazione de lla dom:rnda non sia anco m a vvenuta l' approvazio ne del 
bilancio relativo al primo 1."Scrcizio: 
CP = somma dei cos ti complessivi del progetto cosi come indicato 111 

domanda: 
C = importo del co ntribut o ricl1icsto dall' imp resa. 
Qualorn il r.ippo110 sia inferiore/uguale a 0,2 il punteggio è pari a O (zero). 
Qualora il rJpporto C maggiore/uguale a I il punteggio è p~ui a 8. 
L'asseg nazione all" intcn10 d i ta li valori avv icm: per interpo laz ione lim::m:. 
con arrotondamento del punteggio ass1..<>gnato per t,"Cccsso ;111'unità. 
In caso di raggruppamento il valore del PN coincide c,in quello della pro
quota di competenza. 

8 2 Prcscn1.,a del r::lling <li lcgali1;"1 atuibuito alle imprese ai fini della 
concessione di ti n:mziamcnti da p:111c delle pubbliche amministrnzioni e di 
accesso al cri-dito bancario . Per i r.iggrupP3mcn1i. il requisito deve 1...--sscrc 
posseduto dal soggcuo C.ip ofila. 

C I Coercn1À1 tra gli obiettivi e la descri1.ionc del progetto e la 
quantificai.ione degli investimenti. 

C2 Coercn1À1 tra i diversi dali 1.xl clementi contenuti nel piJno t..--conomico 
finanziario. 

in\ ·estiment o e C3 lnciden z., degli impatti e delle ricad ulc t."Conomico-occupazionali sul 
della soslcnibilità teni torio. 
cconomko-
finanzi a ria della 
magg iore affe rr a 
culcuralr 
gcncr.ntn 

O. C apa cilh 
t.lcll' in, ,cstimcnlo 
t.li sviluppa re 
prodoui e servizi 
complcmcnl ari 
nlla 
\'alori7:l..'17Jonc di 
poli di err cllcnza:, 
di sistemi o rèli di 

C4 Indice intensità appono capitale proprio: apitalc 
Proprio/Cofinanziamcmo• I 00 
Per capit ale prnprio si intende il totale delle risorse lìnanziaric appo rtate 
<lircwimi:ntc dnll' imprcsa mediante vc.:rsamcnto in contcJ capitale sociale o in 
conto futuro aumento capi1alc socia Jr.: 
Pc.:r Cofinan1j amento si intende il 101ale dcl1';1ppono gar-;uHito dall' impr~, 
rispetto alr intcro progcll0 finan7.ij ri(l al nello da qualsiasi a llm 
colìnanziamcnto pubblico. 

da 5% al 20% pu111i 2 • dal 2 1 % al 40% punii 4 - dal 4 1% fino al 60% 
punti 6 Dal 61 % fino all' 80% punti 8 - dal 81% al 100% punii IO 

DI Sviluppo di prodoni e servizi cumplemenlari alla valoria azionc culturale 
e ambientale del tenito rio dircn i alla valoriz;,.nione di poli <l'eccellenza e 
istcmi dì fniizione 1c111a1ica o 1crritorialc, anche di livello sovr.u cgìona lc, 

funzionali ~1lla crcazio11e/consolit.la1111:.nlu/11wssa in rete degli anrauori 
naturali e culturJli. 

02 Interventi che favoriscano e incrementino b contaminrizionc e 
l'intl.-grazionc lr.1 espressioni. linguaggi (..'(( ambi1i disciplinari culturali e 
a11istici diversi. 

10 

10 

rrui1.ionc tcmnlica 1----- -- -- -------- --- - -------+--------1 
o tcrritorì a lc 

D3 i\llrntliv it3, fruibilitil e qua liti, dei prodoui · o servizi pmpos1i. 

IO 

25 

20 
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Con 1ribu10 
delle ini1.in1h•e 
all'incremcnco elci 
scrvi1,i rh•olti 
all'ecoturismo, e 
alla 
\•3Jori:u...azionc 
della Relc 
Ecologica 
Reg ionale 

REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO TURISMO, 
ECONOMIA DELLA CULTURA E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 

El Possesso <li sis1crni di gL-:Stioni: ambientale cc11ificati - Emas o ISO 
14001. Per i raggruppamenti. il requisito deve o;scre posscdu10 dal soggetto 5 
capofila . 

1\ +B+C+D+E 

11.5 In relazione a ciascun indicator e, ad eccez ione di A4, AS, BI, 82 , C4 e 
E I , di cui alla su rapp resentata grig lia di va lutazione , la Commi ssio ne 
terrà conto della relaz ione tra il giudizio qua litativo di valutazione e i 
coeffic ienti di segui to spec ificati che dov ran no esse re moltiplicati per il 
corrispondente punteggio ma ssimo stabilito . 

Giudizio qualitativo Coefficiente 

Eccellente I ,O 

Ottimo 0,9 

Buono 0,8 

Discreto 0,7 

Sufficiente 0,6 

Mediocre 0,5 

Insufficiente 0,4 

Non adeguato 0,3 

Scarso 0,2 

Molto scarso O,l 
Non valutabile o,o 

Rettifica Mod. "B" 

4) Documentazione comprovante l'esistenza dei requis iti di valorizzazione 
di identificati att rattor i culturali e naturali del territorio regionale cosi 
come qui dichiara ti al punto v). 

3 

5 

100 




